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Secondo voi esistono differenze 
di trattamento e di opportunità 
tra maschi e femmine quando si 
parla di LAVORO e CARRIERE?



Qualche 
cenno 
storico
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Ma da allora in poi le cose sono 
davvero andate molto meglio?
Intanto condividiamo alcune 
problematiche ….. ad esempio cosa 
si intende per discriminazione nel 
mondo del lavoro…



Alcuni dati e alcune riflessioni 

DISCRIMINARE NEL MONDO DEL LAVORO

La discriminazione è il trattamento non paritario

attuato nei confronti di un individuo o un gruppo di individui in virtù 
della loro appartenenza ad una particolare categoria.

Alcuni esempi di discriminazione possono essere il razzismo, il 
sessismo, lo specismo e l'omofobia.





Cos’è la  DISCRIMINAZIONE INCROCIATA

interazione fra due o più forme di discriminazione,

in particolare tra razzismo, patriarcato,

oppressione di classe e altri sistemi differenzianti che 
creano disuguaglianze tra gruppi,

specialmente tra donne e all’interno di gruppi minoritari

Alcuni dati e alcune riflessioni . 



MATERNITA'
L'evento della maternità è uno dei più grandi motivi di discriminazioni 

sul lavoro.

Una donna su cinque lascia il lavoro dopo la nascita del primo figlio.

Fra le donne fra i 35 e i 45 anni meno di un quarto riesce ad 

avere i figli desiderati.

Alcuni dati e alcune riflessioni sulle discriminazioni 
di genere nel mondo del lavoro



DIFFERENZIALI RETRIBUTIVI

Le donne guadagnano meno degli uomini in quasi tutti i 
paesi del mondo.

In Italia i guadagni mensili delle donne sono 200 € circa 
in meno di quelli degli uomini.

Alcuni dati e alcune riflessioni 



E questo perché?

Perché le donne sono occupate soprattutto in posti di lavoro a bassa 
retribuzione.

Questo fenomeno si chiama segregazione occupazionale

Uomini e donne non fanno gli stessi lavori, non sono occupati negli stessi settori, hanno diverse 
progressioni di carriera, non hanno le stesse caratteristiche personali (età, anzianità sul lavoro, 

istruzione). Inoltre, le donne tendono ad essere concentrate nei settori di attività (es. all’interno 
del settore manifatturiero nel tessile, all’interno del terziario, nei servizi alla persona) e nelle 
occupazioni (insegnanti, impiegati, il personale infermieristico) caratterizzate da bassi livelli 

retributivi. Infine, le donne incontrano maggiori difficoltà nelle progressioni di carriera.



E questo perché?

Perché a parità di posto di lavoro le donne ricevono un 
trattamento più sfavorevole. Sono remunerate in modo 

diverso, con un trattamento che le discrimina

Il differenziale salariale “grezzo” per l’Italia è pari al 4,9%. Ciò 
significa che in media le donne occupate con una lavoro 

dipendente ricevono una retribuzione oraria inferiore del 
4,9% rispetto alla media degli uomini.



Il fenomeno detto «TETTO DI CRISTALLO»

Si definisce così il fenomeno per cui le donne 
difficilmente arrivano nei ruoli apicali, cioè nei posti 

dove si decide, dove c'è potere.















E voi riuscite ad 
elencare altri tipi 
di discriminazioni 
di genere  sui 
posti di lavoro?
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Ora concludi la UNIT 8 guardando  con 

attenzione un  video (6° Step), di un 
programma molto seguito da voi ragazzi

Buona visione


